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ESCE LA SECONDA 

La Corte d' Appello di Firenze, annul 
lando la Sentehza irosa del Tribunale di 
Siena,' non ha ritenüto provata la falsa te 
stimonianza che Antonio Magliacani si vo 
leva avesse fatta in favore di Adrasto Guer 
rini, nel noto 'proçesso per la quasi storica 
culata. 

Certi che a Firenze l' an1biente sarebbe 
stato più sereno, sapendo che la Corte non 
era astretta dal pregiudizio umano vio 
lentissimo in chi giudica -- di difendere il 
proprio apprezzamento, ed i proprii precon 
cetti avevamo facilmente preconizzato un 

Gli avversarii sono naturalmente furiosi; 
e, ricchi come 'sorio di espedienti quanto 
son poveri;di scrupoli, non tarderanno a 
venirfuort'coD trucchi nuovi. che loro per 
mettano di abusare dell' umano risentinen 
to del\Tribûnale di Siena, umanamente pre 
dispQsto a prestar fede anche all' impossibi 
le, quando ciò possa acquetarlo sulla giusti 
zia del1a-suasentenza cassata.. 

Intänto fors' anche per influenzare 
la motivazione della sentenza della Corte 
d' Appello si va accfeditando per il pae 
se ed anche presso il Tribunale di Siena, 

che il Magliacani, appena uscito libero dal 
la gabbia della Corte d' Appeilo, avrebb� 
sentito i1fbisogno di cunfidare, proprio a 
certe persüne fra le più ostili e le più ap 
passionatein questa baruffa paesana che 

egli aveva dètto i1falsoe ch. perció aveva 
turlupinata la Corte. d'Appello, come 1' ave 
va fattá i5 barba al Tribinale. 

1 

Cosí; con un eroismo leggendario quan 
to scemo,: si 'sarebbe apprestàto spontanea 
mente a farsi 'eventuaimente: arrestare e 

condannare di nuovó, sulla ripresa del pro 

cesso Guerrini, quando sarå chiamato a 
rinnuovare la suá deposizione. 

Noi abbiamo sentito il dovere di regi 

8trare questa nuovissima incredibile leggen 

Ca, per prehdere occasione di rinnuovare 
I'augurio che il Tribunále di Siena possa 

trovare la forza di elevarsi al di sopra del 
passionalità spasmodica dell' ámbiente, ri 

Cordab dosi che la Giustizia deve far tacere 

anche 1' atnor próprio di chi 1' amministra. 

Montalcino, 14 Giugno Igo8 

Un bel: tacOr n0n fumai seritto 
Le 'nöstre Eminenze, cosl loquaci 

dapprima, quando"í documenti rivelatori 

Si speravano distrutti od irraggiungibili, 
acciono,oggi, memori degli insegnamen 

u dell' accennato proverbio. Resa impos 
Sibile ormai la'negativa, tagliatisi i pon 
ti per assumere laresponsabilità della 
propYia 'vilissima' azione, si afidano al 

espediente di tacere, nella fiducia che 
opera obliatrice del tempo permetta 

LA QUARTA DOMENICA 

loro di ricomporsi la maschera nel viso 
e di poter presto soisticar di núovo 

Sperarono che l'Avv. Donatini avreb 
be reagito alle sibilanti sferzate, prestan 
dosi di nuovo alle loro vendette. Ma 

T egregio uomo non manca di prudenza. 
Cosi dopo aver fatto credere di 

non essere stato messo al corrente che 

dopo 15 giorni, lell' articolo del nostro 
giornale, sugli inseguamenti di una pro 
cedura - da bravo can da pagliaio, ha 
abbaiato un po' da lontano, per acque 
tare gli incitamenti dei suoi padroni, ma 

non ha ancora avuto la- noia di leggerci 
ed il tempo perso di occupare il pubbli 
co di se e.... di altri. 

Noi intanto, alla vigilia del processo 
contro I' Avv. Tozzi, che sarà l' épilogo 
di simili polemiche, 1on potremmo me 
glio assolvere il nostro dovere di riassu 
merlo, se non colla parola serena ed in 
sospettabile del P. M. cui s' ispirò poi 
nella sua ordinanza il Giudice Istruttore. 

Dopo avere diligentemente riassuoti 
i fatti e raccolto, con ordine storico e 

logico le accuse dal Francalanci quere 
late, I' Avw. Margottini cosi pro_egue la 
sua requisitoria' 

Di un tale realo non esiste P elemento ma 

teriale mentre esula ogni elemento orale. 
Non occorre qui riandare alle cause delle in 

cresciose poleniche che approdarono anche alla 
querela Francalanci e che travagliano da molto 

tenpo la piccola città li Monlalcino; nma 1on 

devesi per fare l' opporluna luce, per potere e 

saminare con piena cognizione di causa l' opera 
Con dell' Avy. Tozzi e vedere se - dato e non 

cesso, come appresso si vedrà, che negli scritti 

di ui vi siano gli clementi materiali del reato 

di diffamazione a carico del lrancalanci - esuli 

1' elemento morale di un tale reato perchè difet 

tò nell' Avv. Tozzi solo inspirato da altro fine 

non ignobile, on indeg no, 1on delittuoso- 1' a 

Cosi questa luce per un sereno apprezzamen 

to ed un sereno giudizio levesi del Lutto attin 

gere dalle due relazioni che l cura di due spe 

ciali comnissari, all' uop0 opportunanente e le 

palmente incaricati dal l'refetto di Sicna, si han. 

no fino dal i903 sull' iudirizzo ed anministra 

zione dell' ospedale di S. Maria della Croce in 

Montalcino. 
Sono ´appunto le relazioni in data 1o Febbra 

1903 1' una, fatta al seg uito ' inchiesta. 

cura del Commissario l'refeltizio Slorzi, e la suc 
cessiva relazione Brignone che pur nello slesso 
auno ed a non lontana dislanza cdalla prima a 
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D' OGNI MESE 

(quanto sembra si ebbe, sull' andamento ammini 
strativo di detto Spedale, relazioni ambedue do 
vute alla necessit� di accertare le irregolarità che 
in quel tempo essendone appunto Rettore il Sig. 
Ulisse Ftancalanci, si erano segnalate in detto 
Spedale dalla Prefettura di Siena. 

Ambedue i commissari Prefettizi ebbero a 
porre in luce le più gravi irregolarità e colpe 
segnatamente per opera del Rettore del tempo 

di quell' ospedale, irregolarità e colpe le quali 
avevano dato come resultamento la perdita, ai 

danni dello Spedale, di considerevoli sonme e 
la minaccia di gravi irreparabili periculi. per 
!' avvenire se pron tamente non si desse opera, 

con una vera instauralio ab imis, a porre in as 

setto le male andate cose di quell' Istituto. 
É pregio dell' opera qui trascrivere nella loro 

integrità alcune parti delle citate relazioni, che 

fin d' allora davano l' allarme, segnalavano la ne 
cessità-di pronti provvedimenti. 

E poichè è prima in ordine di temp0, si co 
mincia dalla relazione Sforzi, che come si disse 
ha la data ro Febbraio 1go3. 

Egli cosi comincia la sua relazione. al Prefet 
to della Provincia di Siena : 

Le irregularità che uell' esame degli atti 
« pervenuti alla Prefettura in questi ultimi tempi 
« e concernenti l' Amministrazione dello Speda 

« le di S. Maria della Croce in Montalcino, era 
« no venute a conoscenza della superióre autori 
« tà, sono stale pienamente constatate dal sotto 

« scritto nella inchiesta dispostadalla S. V. 
« IlIl.ma con suo Decreto del 29 Gennaio p. p. 

« Negligenza nella riscossiòne delle' entrate, 
« facilita di eccedere i fondi comportati dai bi 
« lancio nella erogazione delle spese, incuria as 
« soluta nella conservazione del patrimonio che 
« si è notevolmente assottigliato, disordine enor 
« me nell' Uficio di contabilità, di tesoreria, di 

« guardaroba ecc. ecc: tutto insonna è venuto 
« a resultare nella breve missione da me com 
« piuta in Montalcino >. 

Quindi segnalati i cospicui avanzi della pas 
sata gestione che raggiunsero anche l egregia 
somnna di L. I 6696.83 nell' anno 1893, avanzi 

che in questi ultimi anni si convertirono in dË 
savanzi, segnalato che nell' esercizio Ig02 si era 
perfino ricorso ad arbitrarie alienazioni di 'patri 
monio per far fronte ai bisogn/ dell' azienda, 
affermava che le ragioni questo rapido e pro 
gressivo peggioranmento delle conizioni econo 
niche dell' Istituto, più che nell' aumento di ret 
te di Spedalità facenti carico all' ànministtazione 
per gli abitanti del comune di Montalcino rico 
verat1 negli Spedali di altre città, debbano ricer 
carsi nella incuria dell' aniministrazione del teso 
ricre, nela riscossione delle entrate e specialmen te in quelle delle rette di Spedalita." 

Accennava a notevole ristagno' nelle siscossio 
ni, non escluse quelle che possono eseguirsi con 
facilità, a varie partite appellanti all! esercizio 
I896 andate perdute per colpa del Cassiere e 
dell' amministrazione che non fecero nessun atto 

simile esito. 

nel nome dell' onestà e della lealtà. 

nimo di dillanarc. 



contro. i debitori morosi, e cosi non riscossi oli interessi Bartalucci sebbene già scaduti fin dal i899, per conclúdere, che gl' incassi di quella importante azienda si limitavano quasi esclusiva mente a quelli per conseguire i quali basta pre sentarsi agli sportelli della R. Tesoreria, o del Monte dei Paschi di Siena, e cioè gl' interessi di rendita pubblica ed a quelli delle obbligazio ni del Credito Fondiario posscdute dall' lstituto, d' onde proseguivano, cone conseguenze inevita bili di quel sistena, disavanzi progressivi, per fronteggiare i quali dovevasi continuare ad alie nare il patrimonio. 
4 

« Il Rettore Sig. Francalanci, egli prosegui « va, capo del servizio amministrativo, economi «.co e. sanitario dell Istituto, sopraintendente a « tutti. gl' impiegati, non è retribuito con stipen « dio, ma è fornito di un -assegno di L. 600 s annue a titolo di spese ' uficio, 
« Egli tiene il protocollo delle deliberazioni « della commissione, ma dopo il verbale della « seduta del 3o Decembre1 898, non si ha tra « scritta più alcçna deliberazione di maniera che « non si conoscono gli atti della Commissione K successivamente a detta epoca, 
<Il Rettore afferma che 'delle adunanze te « nute negli anni 1899, I900, I90I e i902 esi .< stono i verbali in minuta e che Saranno tra 

scritti nel protocollo, ma duránte i 6 giorni di 
'« mia permanenza in Montalcino malgrado le ri 
« petute preghiere, i numerosi inviti da me ri 

to mostrarmi alcuna deliberazione, presa in 
« questi ultimi anni, nè dimostrarmi coi fatti di 

avere almeno iniziata la .trascrizione dei verba 
« li arretrati sul protocolló. 

« Questo poi, anche precedentenente all' an 
no 1898, è tenuto irregolarmente in fogli vo 
lanti emolte delib�razioni mancano delle firme 

« dei Consiglieri che presero parte alle adunan 
« zè. La mancanza del protocollo degli ultimi 

« anni mi há messo nella impossibilità di verif 
« care 'quante volte il Rettore abbia di recente 
* convocata la Commissione e quali deliberazio 

« ni questa abbia adottate. 
Però.per dichiarazione del Rettore stesso, 

*èvenuto a resultare che nel 1 902 soltanto sei 
« furono le 'adunanze da, esso tenute ed in esse 

non vennero trattati argomenti di grande im 
<.portanza, giacchè il Rettore sottopone alla 

i« Comolissione gli affari che a lui fa comodo 
« di non trattare personalmente, omettendo soven 
« te di informarla d' argomenti della maggiore 

« importanza. 
*Cosi alcuni consiglieri ebbero a lamentare, 

« tra l''altro di non 'essere stati interpellati ci 
« ca 1'arbitraria erogazione della somma di Li 
,« re 2000,00 rappresentante 1' importo di N. 5 

obbligazioni del credito fondiario non rinvesti 
«,te, inè per" la fornitura dei;medicinali nel cor 
<rente anno .dal Reitore. aftidata di suo urbitrio 

i ee senzaalcuna cauzione. alle. due farmacie 
<�del paese, 

« E più sotto : II Rettore Sig. Francalanci 
*è il maggiore se non l' intero responsabile del 
« disordine riscontrato nell' 1stituto, come dimo 
« stro qui in seguito. 
iI1 Rettore ha P obbligo di curare la ese 
« cuzione delle" deliberazioni prese dalla Conmis 

sion�,na costui sovegte jon. vi àdempie ed 
alcunideliberati, riguardanti specialmente l'ac 

quisto di macchine per le infermerie, rimasero 
« lettera morta. 

i Lostudio continuo del. Rettere per sot 
« trarre;al 'mioiesame 1le deliberazioniprese dal 

« la. Commiszione, ijn questi ultimi anni, deve 
S appuntoavere avuto per scopo di nascondere 

la propria incuria' nell' adenpimento di que 
« st' obbligo, 

« Malgrado le nie ripetute richieste il Ret s tnre non ha potuto o voluto nostrarmi l in « ventario che, se pure esiste, deve essere arre « trato di parccchi anni, nè mi fu possibile pren « dere visione dello stato ipotecario a garanzia « di livelli, censi ed altre annualità attive, che « il Rcttore stesso non fu in grado di rintrac « ciarc e mostrarmi. 
« furono rinnuovate a tempo dcbito (? Vedi re 
« lazione Brignone ) ma iessuh atto potè mo « strarmi la verità di questa sua asserzione. « Altro obbligo del Rettore & quello di sor 
« vegliare la tenuta dei registri e l' andamento degli affari e a tale obbligo cOstui non ha mai '« corrisposto. 
« 

Costui afler1na che le iserizioni ipotecaric 

« Basti accennare che il 1libro mastro per 
« quanto si riferisce all' entrata, è chiamato Bi 
« lancio debitori per capitali fruttiferi, venne im 
« pianlato il [º Gennaio 1846 e contiene le re 
« gistrazioni fino al febbraio 1894. 

« 
« Dopo quell' epoca l' ufficio di computisteria 
non ha alcun registro relativo ai crediti dell' o 

« pera pia e non si conprende come nei conti 
« si siano potute enunciare cifre rappresentantí 
« residui attivi per soInme inesatte. 

« Nella dispensa ion esisteva alcun registro 
« fino al 1° Gennaio 19o3 nel quale giorno, for 
« se in vista di una probabile ispezione, venne 

« 

« impiantato il registro dei generi introdotti e 
« cOnsumati per la famiglia inferma. 

« Ciò che poi costituisce una grave irregola 
« rità che torna di danno enorme all' Istituto, 
« si è la mancanza di un regolare registro dei 

debitori per spedalita. 
« II Rettore avrebbe avuto obbligo di fu da 

« re le necessarie cauzioni, a garahzia del paga 
« inento della Spedalità ai malati! ammessi néllo 

«Spedale a pagamento, di sòrvegliare che il 
< computista ogni tre mesirivedesse il movi 
« inento giornaliero dei nmalati e facesse gli elen 
« chi delle giornate di spedalità, che tali elen chi 
« fossero inviati ai debi�ori ed ai'cassieri per la 

« riscossione dell' importo. 
« Niente invece è sthto fatto di . tutto ciò cd 

« il ramo d' anmministrazione riguardante i creli 
« ti per la spedalità è il più intrigato e confuso 
« di tutta 1' azienda. 

« Infatti il conto 1898 si chiuse con un com 
« plesso di residui attivi per Spedalità di Li. 
< re I3.316.52 mentre nel couto 1899 vengono 
« riportate L. 2223-50 per crediti di spedalita 
« arretrati, senza dare alcun� dimostrazione, od 

« accennare ad una ragione plausibile della di. 
« minuzione e rinunzia cli crediti per L, II,089,02. 

« Ho cercato di indagare i motivi di questa 

possibile « enorme sparizione, ma non mi fu 
« accertarli. 

E poco appresso parlando delle . veriicazioni 
ordinarie è straordinarie che il Rettore ha l ob 
bligo di eseguire alla Cassa, riferendone l esito 
con verlbali alla Commissione ed alla Autorità 
superiore, il Comnissario dice « Ora non cOn 

« sta che egli ( il Rettore) abbia comunicato al 
la .Conmissione alcun verbale, ed apparisce 
manifesta l' incuria che poneva nello eseguire 

« tali veriiche, quando si consideri che per vari 
« trimestri non si accorse che le obbligazioni 
« del Credito l'ondiario, in deposito al Monte 

dei Paschi non erano più in N. di 208, na 
erano ridotte a N. 2oI, trasmettendo cosl ala 

Prefettura varie situazioni di valori esistenti 
in cassa non corrispondenti al vero. 
a Non mi è risultato che il Rettore s' inge 

risca del maneggio del danaro. 
« Però ho potuto appurare che egli nell' anno 

1902 tratlenere indebitannente presso di se la 

« somma di L. 270, e cioè L. 20 depositate 
« dalla Sig ra Vigni Caterina.a garanzia della 

« fornitura del, vino e L:I50 per deposito del 
« Sig. Regoli 'Celso a garanzia della fornitura 

« Tali somme doveváno essere passate al 

« Cassiere e depositate. alla Cassa jpostale di ri 
« sparmio ed invece' furono trattenute dal Ret 

tore che le, restitul, ngli interessati alla fne 
« degli appalti di fornitura. 

« Il Rettore infine non adempie ai principali 
obblighi dallo statuto organico e dal regola 
mento interno attribuitigli, non.firma i man 
dati di entrata e di uscita, avendone riscon 

« trati a centinaia presso il Cassiere e già paga 
ti, ma sforniti della prescritta firma di lui, 

« non cura che dal Cassiere vengano presentati 
«i conti nei termini prescritti, ma trascura che 
« siano compilati e presentati .con soverchio ri 
« tardo... ha Jasciato che gli uffici specialmente 

« quello di computisteria procedessero irregolar 
« mente, senza proporre alla Commissione il mË 
« nimo; provvedimento. i 

« Insomma il Rettore mostra di non avere 
« alcun amore verso .1' Istituto che presiède, in 
« favore del quale non spiega alcuna attività... 
«e sembra soltanto che persista a ricoprirla (la 
« sua carica di Rettore) in vista dell' assegno 
« annuo- che gli viene corrisposto mentre non 

« essendo che una indennità di spese d' ufficio 
« avrebbe dovuto renderne conto alla 

« sione ed autorità tutoria >. 
E prosegue la relazione in discorso ritenen 

do che la permanenza in quest' ufficio del Retto 
re del tempo impedirà sempre che sia nesso 
1' ordine necessario nell' amministrazione dello 
Spedale, addebitando alla negligenza del Retto 
re, mancate esazioni di crediti di Spedalità arre 
trati, e facendo laltri, rilievi pur sempre degni di nota, fra iqüali queita ar höiajahaiinvocati i necessari provvedimenti disciplinari verso il 
computista Baratti, morto, al quale si vorrebbe addossare dal Rettore e dagli: altri impiegati tut ta la responsabilità, mentre esso, Commissario al 
contrario dice di credere: « che al Rettore deb ba risalire tutta la responsabilità ecc. ». 

Commis 

Questi, per sommi capi i: resultamenti della prima inchiesta amministrativa fatta come si dis se dal Commissario Prefettizio Sforzi e da que sti consacrati nella sua relazione al Prefetto del la Provincia di Siena, del Io Febbraio- I903. 

Ed ora è pur hécessario ai fini della presen te istruttoria, avere qui un saggio anche dei re sultamenti ottenuti, dalla seconda e successiva in chiesta, la inchiesta' Brignone della quale tanto e cos) spesso ci occorre di sentire parlare. esami minando gli atti di 'questo Processo. II Brignone fu nominato Commissario Prefet tizio presso lo Spedale diMontalcino con De creto del Prefetto di Siena, del ig Febbraio 1903 ne t993 non, consta del giorno. e del mese, presentò la såa relazione. 
Spigoliamo quà e là in essa. 
I1 Commissario Brignone. cosl comincia : « Da veriiche fatte colla inassima accuratez za ebbi. la conferma di quanto si. andava vo ciferando, che cioè l' andamento delloi Spedale « lasciasse moltoa desiderare non solo, ma che « fosse veramente deplorevole e censurabile sot « to più rapporti.> i: 

E cosl, fu rilevato che il servizio amministrativo economico pel passato(e cioè fno al Geunaio quando si cominciò a. far jualche cosa ed a met tere un pò d' ordine vocifeiandosi la venuta del Commissario ) « era in completo abbando:o e sfaceio 

Egli constatò che da tre anhi, senza giusti 

K volti all' uopo al Rettore, questi non ha potu 

« del pane, della pasta e del riso. 



ficato . motivo,. presso i1 Notaro Grassi eran0 tre 
Glze di documenti di livelli e censi Bartalucci, Raffaelli e Carletti di pertinenza dello Spedale ritenne che 'si ignorasse che di quelle ilze il Crassi ne fosse in possesso. 

Cali invano ricerca la nota del credito inote 
cario relativo al, livello Bartalucci e ritiene che 

'ipoteca sia perenta, sebbene esistesse una delibe-raziond delli Commissione ilel di 1Ê Decembre 1g02, riiasta lettera morta, con la quale si au-

torizza va il Rettore a procedere agli atti esecu-
tivi contro il Bartalucci, moroso al pagamento ed osscrva che data l' esistenza di 
altri creditori del Bartaluci e la prescrizione dol 
Pipoteca, lo Spedale ne risentirà grave danno 

dei frutti 

Constata la mancanza della nota ipotecaria 
lativa al livello Carletti e la prescrizione del. 
I'ipoteca chedovrebbe risalire al 1870 e la pre-

ecrizione per mancata rinnovazione dell' ipoteca 
relativa al livello Rafanclli e da subito i provve 
dinenti necessari per riacquistare le perdute ga 
ranzie dei crediti suddetti. 

Impianta aleuni registri indispensabili e che 
mancano. * Tale deplorevolc stato di cose dice 

la relázionef si deve alla assoluta mancanza di 
chi aveva la. direzione e cioè dell' ex Rettore. 

& Ouesti oltre ial non .convocare che di rado 
la Commissione, e solo quando dovevano trat 
tarsi affari che a lui non faceva comodo di 
definire personalmente, ometteva sovente d'infor 
mare la Commissione di argomenti della nag. 

« giote importän|å e soleva stare anche 8o e 
più giórni senza; recarsi allo Spedale. 
«Si acçusa il Rettore d' incuria, si segnala 

«' la nessuna vigilan|a,, il nessun controllo, il 
comódo per cui i servizi tutti venivano 
"d ogni cOsa andava a rovescio, con 

« serio discapito del Pio Istituto.» 
É altrgve' nel titolo IË * Servizio rette di 

$pedalit¢ açcerlamenta redditi la relazio 

« ll servizio poi delle rette di Spedalità do 
vute pYocedeva con la più deplorevole trascu 

« ratezza. 

« In causa 'della qual trascuratezza lo Spe 
dale, continua appunto la relazione Brignone, 

e è quindi in credito per rette di Spedalità non 
esatte dal'r8g0 al 1902, della rilevante somma 
di L4000ie plù lire e queste, avrebbero rela 

zione colle più'nigliaia di.:lireelimiiate dal 
-* bilancio,quali ritenute in�sigibili. 

s Tale deploreyol� stato di cose non si deve 
* ad altro, come chiaramence apparisce, che alla 

« inçuria ed alla imberi~ia' di 'chi 'aveva la 'vigi 
« lanza, la Dire|ione e l£ tutela del Pio Istituto. 

« Se cosi non fosse stato, con una buonå am 
< ministrazione,'con un pò di attività, di buon 

volere e d'intereasa mento, lo Spedale non si 
troverebbe nelle critiche. condizíoni in cui ver 
Sa con un debito di retteanmontante alla 
Som ma di:L. 6394,10, cioè L. 3617,50 verso 
lo Spedale'di Grosseto, L, 2431 verso 4ello, 

Slena eL! 345 ver_o qu�llo di Firenze.> 

ora che si conoscono i resultamenti del 
ue inchieste fatte dai. due Commissari Prefet 

,e lecito ritenere che l'Avv. Marce<lo Tozzi 
difama quando in tutti i suoi scritti, in' tutta la 

a campagn£" pro ostedale egli: chiede e tor 
a chiedere che si svolga la competente azio 

ne sulle ev�ntuali responsabilità civili 0nsarge dal-

lex-Rettore Francalanci 4 cåt le relazioni 
V SYnte fanno principalmente, quasi esclusi 

mente, ricadere tutta la responsabilità del tri 
stissimo stat di cose, dello slacel<o econamjco �m-
ministrativo in gspedale di Montalcino si 

Eva hel 963 essendon� Rettore appunto 11 
Francalanci Ulisse? 

risposta, negativ� nÍn è ora pi� dubbia, 

Si disse subito in principio che mancava 1' ele mento materiale della difamazione, ora non è più dubbia la mancanza dell' clcmento anche mo rale. 

Ih vero quanto all' elemento materiale hessu na incolpazione di atti determinati e specifici e tali da csporre all' olio e al disprezzo pubblico il Francalanci Ulissc, o da offendenc l'ouore o la reputazione, si a dal Tozzi sia colle nunerose sue corrispondenze da Montalcino inserite nei sopra enunciati numeri del giornale «a Mar tinella . Sicna Nåova », sin nelle 'sue Jetterc aperte e ricorsi al Prefetto della Provincia di Siena, sia nei suoi opuscoli c negli ultini scritti I lui circa la dibattuta guestione: dell' osne. 
dale. 

Quindi la mancanza di addebito di un fatto specificoleterminato fa esulare il primo elemen 
to materiale costitutivo il reato di diffamazione per cui il Frncalanci Ulissè presentò la sua querela del 21 Oltobre 1907. 

Ma manca altresi in tutti gli scritti del Toz zi l' elemento morale. 
Egli in tulta la sua campagna, in tutta que 

sta crociata che mosse contro I' anministrazione 
dell' Ospedale di Montalcino, e pet essa contro il 
Rettore del tempo Sig. Ulisse Francalänci che 
quella amministrazione in se condensava, imper 
sonava, incarnava, non ha che un ine e ripetu 
tamente lo proclama e bandisce quello di ri 
vendicare il patrimonio dello Spedale, e cosi del 
povero, cosl' malamente compromesso e in parte 
rovinato per le colpe gravissime di .chi quel pa 
trimonio con le sue negligenze, incuriee scor 
rettezze talvolta, condusse, se non alla rovina al 
meno sull' orlo del precipizio, facendo.£d esso 
perdere in 'tutto od in parte somne ingenti che 
dal Brignone, Commissario Prefettizio percib 
bene addentro alle segrete cose di quell' £mmi 

Il suo fine dunque assurge al di sopra, delle 
persone e delle basse e nmeschine contese di par 
tito, al di sopra delle bizze e dei risentimenti 
personali : il Tozzi mira a salvare per l'avvenire, 
con ' I esempio del passato, il patr1monio dello 
Spedale che è patrimonio del povero, e., inden 
nizzare lo Spedale dei danni subiti per le. colpe 
dei syoi amministratori del passato. 

Egli l'Avv. Tozzi già lo dice in dall' inizio 
della sua crociata nel 20 Gennaio ig07 #dando 
appunto ncl suo scritto dal titolo:�Agli onesti' 
di tutti i partiti : inscritto nel nunmero unico 

u Pro Ospedale » scrive -e mantiene la prÍ 
messa, perchè è poi in seguito sempre çoerente 
al suo progran1ma, sempre mir�ndo al vágheg. 
giato propostosi obie�1/vo, che nel dibattimento 
in discorso ocçorre inalzarsi al di sopra di ogni 
questione ¢ di ogni interesse personale e dirige. 
re tu�ti gli sforzi per dare alla nostra, città 

Montalcino ), wio Spedale che rimodernato o 
påovo, non usuupi tal nome e non tradisca cli 
scopi per i quali Ja filantropia dei fondatori..lo 
volle nato e quando suCcessivamente, con tem 
nerata allusione al Rettore Francalanci p�r i At 
ti accertati dalle inchieste prelettizie, accenna al. 

quel coraggio ci-la mancanza nell' amþiente di 

vile necca_ario a vincere i riguardi ed i ráppor-
onall, onde assurgere ad un' efticace apera 

di controllo e di difesa nelle pubbliclhe nmini 
strazioni, contro le evenqali e pu possibili mal 

versazioni gd natenpienze d'altro genere com. 
messe da concittadini che vi siano preposti.. 

Ed ecco perchè poi I' Avv. Tozzi ( Docu 
Inentando pag. 24)) in armonia al suo pruram. 

controllo nclle pubbliche ma ed al suo fine 

dirilto ad indennizzo per amministrazioni, 

eventuale responsabilità degli ammin1stratori 
del pubblico patrimonio, puð dire con diritto ed. 
a tagione, anmonendo il Francalanci Ülisse: Ella 
potrà un giorno acquistare il diritto a che siano 

dimenticati i suoi errori e sue colpe delle qua 
li io le domando conto in nonne, dei sofferenti, 
che vanno allo Spedale, ed Ella dovrebbe senti 
te e comprendere che fino a tanto ciò non av 
venga e i danni cagionati dalla deplorevole ope 
ra sua al patrimonio- dei poveri non saranno ri 
parati, o quantomeno finchè la di lei inno
enza 
non sarà solennemente riçonosciuta e dichiarata 

sulle rovine delle prove che ora l'attanagliano, 
noi abbiamo il dovere d'áccusarla ed il' diritto 

d'interdirle il varco a nuovi campi di pubbli 
ca amministrazione, senza che alcuno possa chia 

Ed è appunto, in armonia a questo suo pro 
gramma che lo stesso Avv. Tozzi può dire al 
Francalanci ( Opuscolo Documentando, pag. 74 
e 75) lo non presumo di averla convinta di 

essere dalla parte del torto e del su0 dovere 
giuridico e morale di restituire allo Spedale I' am 
montare delle spedalità che appariscono inesigi 
bili per dato e fatto della di lei inescusabile in 
curia...... 

Io spero e credo soltanto di averle dimostra 
to che nessuna animosità personale mi mosse al 
la sua guerra ed a quella di vecchi amici di co 
stasso, poichè il Codice penalé mi metteva a di 
sposizione un' arma sicura di vendetta contro di 
lei. sulla cui rovina mnorale e finanziaria io avrei 

potuta riedificare la mia riabilitazione. Io non 
intendo chiudere I' incidente relativo. alla inchie 
sta Brignone le cui conclusioni io intendo che 
siano o distrutte dai fatti .od applicate, se dai 
fatti trággono documenti »..... 

Ecco perchè 1' Avv. Tozzi giunge a propor 
re al Francalanci nell' argomento, un collegio ar 
bitrale, ponendogli il dilemma onesto e razionale: 

Se gli arbitri riscontreranno che Ella ( Fran 
calanci ) deve restituire allo Spedale delle som 
ne le restituira, altrimenti io (Avv. Tozzi ) pa 
gherò le spese del giudizio e senza rancore >. 

Onesta e ragionevole proposta che toglieva 
le anzie, le noie, le forti spese di un. lungo e 
dispendioso giudizio civile ed offriva al Franca 
lanci il modo di : ricordarsi che integer vitae 
scelerisque purus mai nulla può. teniere. 

Conclusione: esula l' animo di diffamare nel 
Tozzi e con esso 1 elemento morale essenziale 
costitutivo del reato di diftamazione, 

E' lAvv. Marcellu Tozzi clhe ancora una 
volta si rivela in tutto il suo carattere, in tutto il suo spirito di couibattività : ¢Vy. Tozzi che in nome della giustizia innalza una bandiera ed ingaggia una crociata sen|a tregua contro chi tante e tante accuse ha contro di, sè, accuse 
che lo anna ragionevolmente e autorevolmente almena presumere responsabile dei gravi danni patiti dal' patrimonio del povero quale è appun to il patrimonio dello Spedale di Montalcino, è I'Avv. Tozzi che sapendo di 'eccellere tra suoi concittadini sente di compiere un dovere 
canpierla con tutta energia 'e con giovanile a 
dimento, invocando che la giustizia del suo Dae 
se, il Magistrato dica e determini se civili respon sabilità vi furono nello sperpero del patrimonio dello Spedale di Montalcino; lAvv." Marcello Tozzi che si afferma ancora una voltá quale' eb be a descriverlo il teste Avv. Giuseppe Emanue le Modigliani che dopo di aver deposto ( atti pag. 128) di avere la più alta. opinione del, ca rattere, della lealtà e del coraggio dell' Avv. Toz 

vuol 

ne in esame prosegue 
nistrazione, si lanno salire all' egregia conplessi 
va somma di oltte Lire Quattordicimila (I4,000). 

narci calunniatori e persecutori ,. 



-i aggiunge che 1l Tozzi più volte fu sottopo 
cto'a procedimenti penali per diffamazione, ma 

sempre assoluto per essersi riconosciuti sus 
ientti fatti o discriminato lo scopó dello scrit 

e che egli ricorda che gli scritti erano da lui 
oubbli
ati per ragione di utilità pubblica e per 
afo'a'del 'suo partito dal quale nulla ha mai 

E percið è giustizia che in di lui confronto 
"si dichiari non farsi luogo a procedimento oggi 

penale"' per il reato attribuitogli di difamazione, 
comthesso per" mezzo della stämpa, sia com 

messo in privati colloqui ( di questi 'manca afat 
to'la pYova)' per inesistenza di reato. 

Ciguarderëmo bene dal fare i com 
menti. Queati li Jasciamo fare volentieri 
ai signori del Circolo indipendente ,. 
all' Ave. Doriatini, al Pr�fètto della Pro 
vibcia di Siena, che troppo tardi ha co 
minciato ad accorgersi quale merce ava 
riata si.cerchi dai bempensanti montalci 
nesi, di far passare sotto la bandiera 
delle Istituzioni. 

Ed ora' pdssiamo aspettare con tran 
quillità serena il giudizio definitivó del 
Tribunale. 

I COLONNINI DI PIAZZA CAVOUR 
A consolärsi della nuova batosta ri 

cevúta dalla G. P. A. 1la qüale, col ri 
getto della domandata suddivisione del 
nostro Collegio amministrativo, ha disper-

so: le loro sperahze di una speculazione 
elettoYale sull' inasprimênto dei tributi lo: 

Càli,vallalofó rmala amministràzione do 
vitoLi'nöstri colonhini di piazzä Ca 
vour, cömmisero al Progresso ,, qual 

che n°ova facezia sul vecchio tena abu 
sato delle multicolori convinzioni politi 
che degli aderenti alla nostra Unione po 
polare amministativa. 

un 

Be 

E 
osi gli; änimiai'gúesti nuovissimi 
maestii dellä coerenza e della sincerità 

SI, son :,nuovamente gonfiati di sdegnó 
santissimo, che van soffiando d'attornó 
per ün altrettantó santissima causa col 

tYß' il süovo scändaló inåudito. 
Má' che st tella ? 

'" Alba', periodico di Siena, 
dal colore politico indefinibile com' è 
quellodel fenomeno' naturale di cui ca 
lunnia 'il höme ebbe l£ gustoaa' idea 
di völgela' in ttagico, tichiamandosi al- | spondeva ai convincimenti della grande 

l'äutorid del socialista (sic ) Avv. Do- maggioranza della popolazione. 

natini, il quasi-celebre cultore della " 
stemmia 

Quei honarchici, che ebbero la infe 
lice. idea di' ritenere possibili e doverose 
riforme amministrativei quasi ovunque at 
tuate esolo a Montalcino credute audaci, 
e sí ass°nserö di tradutle in realtà sulle 
basi diun atcordo "es
lustvaiHenté ähini 
Distrativo col lòc£le partito socialista, che 
varie di quelle riforme aveva da 
PO propugnate, il giorno' della consa 
crazione della comune vittoria, nel po 

meriggio della prdclamazione uffiiale 
dei'rsutati, parte
parbho orribi 

le a dirsi - ai faciIi ed inhocui entu 
siasmi che accompagnano sempre simili 
contingenze, come in mille altri comuni 
d' Italia forse contemporaneamente face 
vano i loro correligionari vittoriosi, pen 
sando che la dolorosa ricorrenza di un 
triste anniversarlo nôn fosse. loro di ostä 
colo ad unirsi alla gioia del' popolo per 
Ja liberazione inalmente ottenuta. 

teim 

Roba, come si vede, da fare arrossi 
re davvero i colonnini di piazza Cavour! 
Iniquità da consigliare quei nostri amici 
a dimettersi da' uomini, se per loro e 
per nostra ventura, non potessero conso 
larsi ricordando come coloro i quali, nel 
nome della fede monarchica,li avvolgo 
no oggi in cosl' compassionevole accusa 
a quasi un anno di distanza, non fecero. 
in quel medesimo giorno di peggio - tan 
to è vero che avevan predisposte bicchie 
rate e luminarie con opuscoli di circostan 
za ed avevan perfino portata da S. An 
gelo, tra una scorta grottescanmente ar 
mata, una laureata botte di vino non 

perchè facesse loro difetto la propria vo 
lonta, ma perche loro mancò quella..... 
degli elettori che li trombarono a modo. 

Questa levata di scudi si fa poi ve 
ramente divertente qüando si rifletta che 

stata determinata da una deliberazione 
della Giunta' Comunale nella.quale si pre 
tese scorgere ung atto di dedizione al 
partito clericale. Com! noto,lai Giunta, 
ricordato che, in spregio di 'secolari tra 
diziöti, si era dispostÏ pel suono della 
pubblica campana nel Venerdi santo, non 
per laicizzare la snella torre del palazzo 
comunale, ma çome rappresaglia di un at 
to della irritante intränaigenza di Mons. 
Dönnini, credè ch�, stänte 1' opposto con 
tegno della Curia attuale, non fösse più il 
caso di continuarvi, nella certezza che 

non ri tale rappresaglia ormai inutile, 

Seuna simile deliberazione fosse o 
sarà disápprováta dai socialjsti 'e dagli 
ånticlericali, per ragioni politiche intúiti 
ve, nessuno avrebbe potuto e potrà me 

ravigliarsene, perchè ciò è consentaneo 
alla logica della loro politica attività. Ma 
nessuno avrebbe nemmeno s0spettato che 

nostto " Progré[sö la palesträ po 
liticó-letteraria di qualche canonico scri 
bacchino della nostra c£ttedrale, il ban 
ditore inascoltato quanto recente della ne 
cessitá dell' insegnamento religioso nelle 
scuole cessasse un omento dalla sua 
caniz|a contro la pröpaganda antlclericale 
in Itali£, pet dat ricetto a vibr£te lette. 
re di prote[ta contro i pretesi paolotti 
(sic) della nostra Giunta comunale. E ci 
vuol davvero la faccia dura dei colonnini 
di piazza Cavour, per avere il coraggio 
di gabellare questo po' po' di chiasso 

a far suonar lá pubblicá campana, a mor 

to per la nostra unione amministrativa 

come una leziohe di coérenza e di since 

rità : alla larga !! 

E che dirne del ricordo della parte 
cipazione di alcuni degli attuali compo 
nenti la Giunta,. al voto per. far sostare 

la Regina Madre in Montalcino nell' oc 
casione in cui voleva recarsi a' visitare 
la basilica di S. Antino? Ma'cosa si è 

proposto di affermare con ció, il Pro 

gresso ,,? che fecero m£le ad aderire a 

quel voto P.. Non vogliamo fare a Ser 
Temperini l' ingiuria di sospettarlo. Ed 

allora ?.. Ha voluto con ciò sostenere 
che quell' atto di cortesia di alcuni anni 
fa, che costituiva anche l' estrinsecazione 

delle loro convinzioni politiche, è di tal 
natura da non consentire ad un progran 
ma di immediate riforme amministrative 

propugnate, nelle contingenze attuali, an 
che dai socialisti della nostra cit 

tà ? Eh ! via, anche i colonnini di piazza 
Cavour, hanno sufficente discernimento 
per comprendere che - specialmente guar 
dandosi a vicenda - si affogherebbero nel 
ridicolo, se sostenessero ciò. Ed allora 
da che parte sta di casa l' incoerenza ?.. 

Quanto all' invito di propagandisti so 
cialisti e cioè del Gamberi, che il 
" Progresso ,, colla sola responsabilità 
del suo gerente, si permette di aggredi 

re,, chiamandalo:villano di Roccatederi 
ghi e socialista dei pin beceri, sapendolo 
in esilio forzato all estero, vittima. della 
propria fede e del proprio coraggio civi 
le - il " Progresso , puð domandare 
una risposta ai suoi amici socialisti, e in 
spècial mado ai cons. Ciacci Luigi e Ciac 
ci Girolamo, dappoichè fu iuna incontra 
stabile iniziativa di quel· partito. Noi ci 
limitiamó a constatare che tale episodio 
è la prova più squisita COme ne sOno 

una prova gli episodii che ai monarchici 
si rimproverano che nessuno degli ade-. 
renti al blocco popolare ha: rinnegato i 
doveri fondamentali del proprio partito, 
e che il nostro. accordo è.ristretto. hei 
confmi segnati dal concordato program 
ma amúinistrativo, libero ognuno di di 
rigersi, negli altri campi d' attivita, se 
condo la voce dei propri sentinenti e del 

Ma lasci andare il Progresso 
queste ridicole schermaglie, che si risol 
vono in altrettante armi pungenti contro 
le proprie creature, e si decida una buo 
na volt:i a farci cunoscere il netto pen sieró suo e quello dei suoi. amici, intor 
ho alle scottanti questioni. che gli amici 
nostri in Consiglio si apprestano a risol vere. E se ne ha tempo, cí dica anche in 

nome di chi esso parla : chi sono.insomma 
coloro intorno ai quali - secondo quanto 
ebbe ad affermare, trangugiando l'amaro 

chiesto nè ottenuto ,. 

nella sciènza e nella vita. 

giocóndo - che hiterebbe evidenteimente 

le proprie convizioni. 



boccone dei. rifutato reparto amministra-
dovrebbero gli elettori di fede.... 

come dire ... diciam progressista, stringer 
si in fasciocontro-la nostra coalizione. 

11.compito lo comprendiamo - è ir 
.di diffcoltà. Dalla riscossa di tutti gli 
interessi icolpiti o recisi dalla nostra trion 
fante alléänza amministrativa, è un po 

tivo 

dificileper non dire impossibile, trar 
fuoriunprogramma presentabile, una fe 

, de che sia degna di tal nome, degli uo 
nini da seghalare come 'garanzia della 
vesurrezione della nostra Città. Si tacque 
nel periodo elettorale : ed'i. più legittimi 
rappYesentanti di tale riscossa hanno dato 

un saggio meraviglioso di che cosa rap 
presénti per essi 1' ufficio voluto dagli e 
lettori, astenendosi di proposito tutti 
salvo qualche l6devole eccezione dal 
' intervenire alle importanti e numerose 
adunanze tenute dal nuovo Consiglio. E 
la morta gora delle loro iniziative l' ab 
biam :veduta agitarsi soltanto dinanzi al 
soffo del desiderio irrefrenabile nel Dott. 
Fioravanti di conquistar per suo figlio la 
Direzione del nostro Ospedale o sotto i 
colpi, della paura nel Francalanci di rim 
borsare. al medesimo Istituto le somme 
perdute per lé:di lui 'colpe gravissime; e 
l' abbiamveduta muoversi solo per il 

rimescolio degli appetiti dei nostri impiega 
ti reclamati quasí tutti aumenti di stipen 
dio dalle esaüste casse del Comune, che 
i nostri benemeriti medici-condotti vole 
van: da solE svuotäre, in complesso, di 
circa 4Qoo lire £nnue, salvo ad essere 
fra i primi. a protestare` e ad incoraggiar 
popolari contro l' aumento dei tributi lo 
cali. 

E l'unica attività d' ordine generale 
.amministrativo che n'è uscita fuori, è stata 

quella -diretta ad.. ottenere 
intendimenti di rivincita: e con il consa 
puto evidente danno . .del Comune 
sovvertimento "della'rappresentanza e, 
collegio. elettórale, che la G. P. A. non 

Certo sospeta di sovversivismo ha di già 

Con meri 

del 

Cosicchè quando isi pensi al'persona 
le interésserchepur muove 'tanti altri a 
derenti 'allahlicolore coalizione ammi 
nistrativá. che fa capo al ' Progresso ,, Ci 
Sarà lecito 
ohcluderné che essa - alme 
no esaminandolàalla uce delle sue ma 

nifestazioni riduce ad essere soltan-
O una 'associa~ione di mutuo soccorso, 
non certoin difesa e molto menó in van 
taggio della pubbhca cosa, ma solo a 
Proitto° dei 'pià furbi e dei pit"procaci. 

Adunque,: Set Temperini, meno.. pet 
egolezzi)e più fatti: fuori i nomi, fuo 
iil programma, fuori le opere, fuorI 1 
Convincimènti ]L nostri. si librano da 
Cempo nella luce del sole, al di sopra 

ueste accuse idicole che dimostrabo 
SOitantpla mancanzaidióneste ragioni 
o convinzioni da contrapporre. 

Ma attenderemo invano che questo 
nostro appello venga dal " Progresso 
raccolto, e la nostra vita locale continue 
rà, per suo conto, ad essere tascinata 
ed offuscata in questi miserabili dibattiti. 

Senonchè a rompere la mohotonia 
del nostro ambiente accidioso, si ' vocife 
ra che il " Circolo indipendente ,, si 
farà, per il prossimo 29 Luglio, inizia 
tore di una grande Accademia espiato 
ria, con intendimenti educativi del carat 
tere. 

La Connmemorazione di Re Umber 
to - sempre a quanto. si dice sarà affi 
data al socialista Anghirelli. Il suo cor 
religionario, Avv. Donatini, disserterà in 
contradittorio col Direttore del Pro 
gresso ,, _ul pensiero pòlitico e civile 
del poeta del coraggio : Giosuè Carduc 
ci. Il dibattito - date le idee già . enun 

ziate in proposito dal Temperini, allor 
quando il primo doveva svolger� tale 
tema al Circolo popolare si an 
nunzia attraentissimo. Don Camillo Ca 
pitani dirà da par suo, la .nota brillantis 

sima conferenza dell'on. Barzilai: :,a ve 
rità in Tribunale. 

Il Cons. anticlericale Francalanci, in 
vista della sua candidatura per il Gover-
natorato della Ven. Confraternita di Miseri 
cordia, esporrà, in contradittorio col Rag. 

Sforzi, col Cav. Brignone, e con, il sig. 
Vieri Padelletti, come debba anninistrar 
si un Istituto di pubblica beneficenza. Ed 

lettori. potranno trovarne in alträ parte 
del giornale, qualche primizia. 

II Dott. Bianchini,. in contradittorio 
col Medico Provinciale, Dott. Mascagni, 

ci tratterrà sui doveri del moderno uff 

ciale sanitario. 
L'ex Sindaco, Avv. G. Angelini, fa 

cendo tesoro della sua esperienza, dirà 
degli incalcolabili vantaggi politici ed e 
conomici, che si possono ottenere dal 

monopolio del credito in Montalcino, 
del danno irreparabile che ne verrebbe 
alla Città ed alle Istituzioni, se il Mon 
te dei Paschi, aderendo alla richiesta del 
nuovo Consiglio, v istituisse una sua suc 

cursale completa. 
Per ultimo, il massone, Dott. Flora 

vanti, si occuperà dei doveri elettorali 

della nostra Curia Vescovile, prendendo 
occasione.dalla recente remissività del 

nostro Vescovo di fronte ai reclami da 

essu Fioravanti fattigli giungere, in meri 

to al contegno elettorale tenuto nell' l. 

tima lotta -da alcuni canonici e sacerdoti. 

Chiuderà lo spettacolo una pantomi 
ma generale, in onore della coerenza e 

della sincerità, dal titolo proverbiale : 

I! bue dà del coYnuto all' asino. I| slc. 

cesso sarà enorne. 

I| Progresso, pubblicherà unjzume 

ro unico speciale. Per la circostanza gli 

articoli saranno tutti firmati perchè on 
come il " Progresso , si possa dire 

risum teneatis ! dice al nostro Sudente 
che conmmettono - come la ripetono pro 

prio in questa polemica -levigliaccheria 
di nascondersi soto l' anonimo. 

Buffoni ! 

cere. 

IL LIBERTAS 

CARO PROGRESSO, 

Se mi chiamassi Capitano Canili, non, per 
derei tempo a risponderti; raccoglierei invece tut 
te le invettive, che, bene o mäle a proposito, 

m' attraventasti domenica scorsa, e ti darei una 

bella querela che, in grazia del devotissimo, don 
Francesco Angeloni, sarei- più che sicuro di vin 

Ma per fortuna mia e tua, non ho tant' onore, 

e a certe minuzie ci passo sopra volentieri; tanto 

più che non vorrei esser causa d'un: anticipato 
fallimento di t�, caro Progresso, che, non per adu 
larti, ma a far ridere ci riesci ancora. 

Come in parentesi poi debbo dichiarare una 

cosa : quando t'indirizzai la mia prima lettera sfi 
dandoti a quella specie di polemica, io credeyo 
d'avere a combattere con gente, allegra si, ma 
non trivialc. Crèdevo che, scevri d£ qualunque 
spirito di parte, si dovessero esporre serenamen 
te le n ostre opinioni sul modo di agire della 
nuova amministrazione,. lasciandone poi il giudi 
zio al buon senso del pubbli�o, 

Ma a te pare che non ti ci vada troppo que 
St'idea, e peggio d'una, ciana, ti isfoghi a, caricare 

d' insulti persone ri_pettabilissime, ed alla quali 
un giorno tu stesso sei stato devoto. Ah, girella! 
girella! e chiudo la parentesi. 

Nell' articolo « per il campanode» dunque, 
debbo riconoscere anch'io che tu non.ci facevi. so 
lamente la parte di Stenterello (: diamine! dove 
sarebbe andata l' alta dignità del Progressino ! ) 
ci facevi anche una parte, seria,i sicuro; però 
(manco a farlo apposta ) riusci più ridicola del 

la prima. Tu pretendevi di difendere iil, tuo ano 
nimo portando in campo gli stessi sciocchi argo 
menti, ripetuti, ormai, per la cente_ima volta. Ma 
quando la vorrai capire che, altra cosa è il con 
siglio comunale, ed altra i singoli individui che lo 
compongono ? Il consiglio, come tale, non deve 
occuparsi di cose spirituali, (a quelle ci pensa 
don. Canillo ); deve occuparsi invece di una buo 
na e sana amministrazione; ciò che il Consiglio 
attuale fa con energia, con retlitudine,e con ún 
programma ben netto e vantaggioso per la: po 
polazione. 

0 consiglieri poi, come individui privati, pos sono, anzi debbono agire sècondo i propri con 
vinciumenti politici e religiosi.:Tu stesso, se ti ri 
cordi, domenica scorsa, quasi novello Socrate, 
m' insegnasti che «l'uomo, che ha, retta coscien 
za, deve uniformare i propri atti ai principi che professa », E perchè dunque,vorresti impedire che 1' avv. Tamanti vada a far l' adoazigne del la croce, e che 1'avv. Padelletti inivochi la laiciz 
zazione della scuola italiana? Questi non sono at ti che corrispondono (perfettamente ai principi rè ligiosi che ciascuno di loro professa? 

Riguardo al Campanone poi il tuo contegno. m' ba fatto molto meraviglia. Nel primo articolo eri tutto fuoco contto la povera, Giunta Munici pale, rea di " essersi associata al lutto della Chie Sa. non facendo sonare la campana in barba, al la deliberazione del Consiglio 28 Marzo 1881;,, e ti mostravi altamente scandalizzato che il Muni lcipio si abbassasse di fronte ai preti. Nel secon do invece dichiari di non aver voluto sostanzial mente biasimare la G. Com. Ah! ora, hocompresol ti sei accorto tardi, ma sempre in tempo, che 

saggiamentecondannato. 



, 

ella tua ira ti avfebbe nociuto, è allora sei su 
bito corso a batterer agli sportelli del confessioba 

Nle e stai"pu tranquillo che i preti, sempre pron 
#dassolver' penitenti, benediranno nuovamente 
anche' te, 'e rinnoveranno compatti il loro abbo 
namento. 

Oueste e tant' altre cose potrebbero osservarsi 
e tue discorse degne d' un pergamo seicentc 

.sco Bellina peY es. in mozzo ai profumi lell' in: 
cen~o innalzato verso l ex Sindaco Angelini, 
anella peregrina riflessione, che anche a Jui Do 

tranno imputarsi degli etrori ! Modestamente., cre 
Sdo che potevi 'anche rispatmiartela, tanto ormai i 
bieiit èrrori 'soho!'anchè troppo conosciuti.... 
RNon per questo perð egli cesserà di darti il 

suo appoggio. 
iEper questa óolta basta. Ma ripensandoci 

un bò, cáro Progresso, non ti accorgi che i tuoi 
neriodoni sono pieni di vuoto e non li sorregge 

tpiù tenue raziocinio, che anzi tu riesci a dimo 
strare perfettamente l'opposto di quello che vor 

a resti? Màt che proprio sei convinto che i tuoi 
lettori siano davverð 'soltanto una massa d' inbe 

Neill?Fra quèsti,' checchè tu ne dica, non è certo 
il sottoscritto 

STUDENTE 

Riceviamno.e pubblichíamo 
Risponderemo per le 

Rev,do autore delle corrispondenze 
Castelnovesi, quando avrà esaurita 
tutta 1' odiosa sua materia. 

rime a) 

iB. G. 

C RONA C A 

LSENATORE BARZELLOTTI.� Mon 
talcino grandèmente lieta per la nomina a Se 
natore 'del' insigne ilosofo e letterato Pref. Gia 

i como Barzellotti,ed"'ànche noi che siamo fra 
"Süoi sinceri atnmiratorif inviamo all' illustre uo 

mole nostre vive congtatulazioni per l' altissimo 

Ben volentiëri'poi. pubblichiamo la seguente 
gentilissima lettera che Egli ha diretta al nostro 

-i.s.3 

Sibdaco in risposta alle congratulazioni indirizza 
teglilettera che dimostra quanto vivo afetto il 
Prof. Barzellotti nutra per la nostra Città. 

E Shi.mo Signore, : Roma 8 Giugno i908 
La tingrazio molto e.di cuore delle parole di 

congratulazione.' ch'Ella ni ha diretto a nome suo, 

edi cotestö" Municipio, al ('quale io sono legato 
da tahtí icordi dt simpa�ia e di affetto. Spero 

cheessi essi sar£nno ravivatida nuovi rajpporti. lo 
neebbi.già, un 'segno nella gentile accoglienza, 
chemi feceto costa I autunno scorso, i miei co 

no4cgnti. i amici! Voglia, la. prego, ricordarni 
aCav.Padelletti e ala sua gentilissima madre. 

Mincreda con tutta ossérvanza suo 
GIÁCÜMO BARZELLOTTI 

AhNALE.� Per Mercolul 
pV. &indetta 1adupanza del Consiglio Co 

munale., A! ordine del giorno sono inscritti nu 

merösiefihportanti affari fra cui il conto COn 

suntivo del 1907, lé norme per la determinazio 
ne delle lassi aventí diritto' alla cura e sommi 

nistrazióne "gratuita dei medicinali ecc. 
L ACOUEDPTTO DEL VIVO.� I Consi 

gllocomunale di síepa hella sua adunanza 
'scorso approvava leConvenzioni con il Co 

del 

mune di Montalcino, di Buonconvehto e di Mur 
lo e con gli altri enti interessati cui ha conces 
so di derivare acqua dal suo acquecdotto. Montalcino serberà scçpre viva gratitudine 
al Municipio di siena, che con le convenzioni in 
parola, ha molto lacilitata una täle opera di vi 
talissiman importnza per la nostra Città e per 
tuttó il Comune. 

Sappiamo che quanto prima l' cgregio Ing. 
Conti presenterà ultimato il progetto tecnico. In 
tanto (ervono i lavori. 

PER LA FILOVIA SIENA MONTALCI 
NO -- Per domani & convocato il Consiglio Pro 

vinciale e all' ordine del giorno figura la donan 
da di contributo della Societa per le Imprese 
Elettriche di Sicna per la ilovia Siena-Montal 
cino. 

Facciamo voti che il Consiglio : Provinciale ri 
convscendo il grande vuntaggio di tale opera per 
questa parte della provincia, sia ubanime nel con 
ceclere un adeguato contributo. 

AI NOSTRI BÖTTEGAI.� II pubblico dei 
consumatori desiclera vivamente che i bottegai 
espongaho alla porta del proprio esercizio il Li 
stino dei generi alimentari con il relativo prezzo 
di costo. 

Il desiderio è giustissimo e noi siamo 
che verrà ascoltato. 

'Leggianmo nel. Giornale LA VITA 
di Roma : 

certi 

La querela fu motivata dalla. pubbli 
cazione di una corrispondenza da Mon 
talcino, nella. quale si raccontava come 
Don Camillo Capitani avesse inferto un 
violento calcio ad un povero contadino, 

certo Padelletti G., e lo avesse ferito si 
gravemente, tanto che i sanitari avevano 
fatto prognosi 'riservata. 

ste 
Ora è il caso di dimahdare: Esi 
o no il diritto della cronaca?. costitu 

isce diflamazione pubblicare in buona fe. 
de.un fatto inesistente, Ina che nel mo 
Inento in cui la notizia vi�ne inviata ha 
apparenza di verità ? 

A queste due giuste dimande ha ri 
posto, purtropp0, negativamente 
sconfortante constatarlo Ja Corte di 
appello di Firenze. 

STATO MENS0LE dei Matrimo 
ni, delle Nascite èdelle Morti nel me 

. se di Aprile 19o8. 

La conferma della condäðna del Cec: 
chini in sede di appello in, tutta la citta 
dinanza ha prodotto una dolorosa im 
pressione di sorpresa conoscendosi l ca 
rattere mite del Cecchini, la sua indi. 
scutibile buona fele nell' avere pubblica 
to la corrispondenza incriminata e la o 
biettività più scrupolosa cui niai egli ven 
ne meno nel dirigere il " Crepuscolo .. 

T Cecchini ha ricorso in Cassazione? 

Nati vivi 
1norti 

Morti 

CON DANNA PUR LA SOLITITA: DIPEAMAZIONE 

Grosseto, 1ó Maggio -Lunedì scorso da 
vanti alla Corte d'appello; ai irenze, no 

nostante la strenua difesa dell' on. Fala 
Schi, fu coul�rmata la 'sehtehza di condan 
na'aio mesi dteclisiöHeRap 

pronunciata dal tribunale diGrosseto con 
tto il Sig. Niccolino' Cecchini, già diret 
tore del Crepúscolo , Reato: la solita 

Maschi' Fonminoi TOTALE 

Emigrati per altri comuni 28 
Imnigrati da altri « 
Matrimoni contrattí" CINEMATOGRAFO ILCINESE 

II 

CAVOUR N. 5 

t8 

MONTA LCHNO 

permanente -PIAZZA 

5 

34 

I 

I6 

ANTONIO FRANCI 

Monlaleino, Pren. Tipografia " La Stella , 

5I 

Gerenle-responsabile 

IO 

OGGI 

PROGRAMMA 
DÊ 

GRANDE 

EFFETTO 

diffamazione, a carico di un prete di Mon 
talcino, certo Capitani. 
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